
VERBALE DI ASSEMBLEA
DEL “COMITATO CIVICO 3 e 36”

Il  giorno  08  del  mese  di  Dicembre  dell'anno  2016,  presso  il  tendone  gentilmente  messo  a 

disposizione  dalla  BSA,  sito  in  frazione  San  Cipriano  del  Comune  di  Amatrice,  è  riunito  in 

Assemblea il “Comitato Civico 3 e 36”. 

Verificato l'unanime assenso dei presenti, presiede la seduta il Sig. Mario Papa.

Verbalizza il Segretario del Comitato Sig. Stefano Pompei.

Sono  presenti  tutti  i  membri  del  Consiglio  di  Presidenza  ad  eccezione  dei  Consiglieri  Sonia 

Santarelli e Claudio Quaranta.

Sono inoltre fisicamente presenti n. 20 aderenti ed ulteriori 8 aderenti sono rappresentati per delega. 

l'Assemblea è dunque regolarmente costituita  ai  sensi dell'art.  8 dello Statuto e  la seduta viene 

dichiarata aperta alle ore 15:00.

Il  Sig.  Mario  Papa  da  lettura  dell'ordine  del  giorno  e  sottopone  ad  approvazione  i  verbali  di 

Assemblea relativi alle sedute del 15/10 /2016 e del 29/0/2016.

Il Presidente Palombini ricorda che detti verbali sono entrambi disponibili sul sito del comitato da 

qualche settimana e, quindi, noti agli aderenti. 

Maurizio  Zano  rinnova un suo precedente  intervento  sul  forum del  Comitato,  col  quale  aveva 

chiesto  verbali  più  dettagliati.  Il  Segretario  replica  rappresentando  le  obiettive  difficoltà 

nell'annotare con dovizia di particolari gli interventi degli Aderenti e ricorda, a beneficio di tutti, 

che ciascuno ha la facoltà di chiedere che venga messo a verbale un determinato intervento oppure 

di consegnare uno scritto affinché sia riportato in allegato ai verbali di Assemblea.

Si  passa  dunque alla  votazione  ed  i  verbali  sono approvati  con 27 voti  favorevoli  ed  un  solo 

astenuto.

Mario Papa cede la parola al Presidente del Comitato per riferire sulle attività svolte dal Consiglio  

di Presidenza. 

Il Presidente riferisce circa gli argomenti trattati e le decisioni assunte nella riunione del Consiglio 

del 20/11/2016, nonché sui contatti già avviati con le istituzioni.

Alcuni  Aderenti  chiedono se tali  istituzioni siano state formalmente informate dell'esistenza del 

Comitato e quali siano i rapporti con il Sindaco di Amatrice. Il Presidente riferisce che sono in corso 

una  serie  di  contatti  finalizzati  ad ottenere  un calendario di  date  disponibili,  precisando che  le 

procedure sono ritardate dai noti avvenimenti di rilevanza nazionale. Il Presidente precisa altresì di 

aver avuto contatti con l'Ufficio Tecnico Comunale, per avere informazione circa l'organizzazione 

delle “aree S.A.E.”, senza riuscire tuttavia ad avere un contatto col Sindaco.



Interviene il Sig. Carlo Maria Sadich, il quale segnala che l'installazione delle abitazioni provvisorie 

è già in corso e le soluzioni sin qui adottate presentano alcune criticità. Il Sig. Sadich aggiunge di  

aver  già  rappresentato  personalmente  all'Amministrazione  Comunale  tali  elementi  di  criticità  e 

chiede  al  Consiglio  di  accelerare  l'iter  di  presentazione  istituzionale,  al  fine  di  intervenire 

tempestivamente su situazioni simili facilitando l'informazione dei cittadini.

Il  Sig. Mario Papa ricorda che sul sito è attivo un forum nel quale ciascuno può introdurre un 

argomento  di  discussione  ed  invita  tutti  a  farne  un  uso  più  costruttivo  e  costante  ai  fini  della 

circolazione delle informazioni. La stessa osservazione viene posta dal Sig. Maurizio Zano.

Interviene il Consigliere Renzo Mozzetti che, nel proporre alcune riflessioni circa i possibili motivi 

cui ricondurre un numero di adesioni al di sotto delle attese, ricorda che la forma di organizzazione 

del Comitato, così come definita nello Statuto, non prevede un ruolo di rappresentanza dominante 

del Consiglio di Presidenza bensì l'autonomia decisionale perfetta dell'Assemblea degli Aderenti.

Interviene  il  Sig.  Antonio  Putini  il  quale  rileva  la  differenza  di  velocità  nelle  decisioni  tra  le 

Istituzioni ed il Comitato ed invita a produrre una serie di comunicati da inviare alla carta stampata 

al fine di dare visibilità mediatica al Comitato stesso.

Il  Sig. Sadich risponde al  Consigliere Mozzetti  riferendo delle iniziative intraprese sia a livello 

personale che per il tramite dell'ordine degli Architetti di Roma e di un Comitato formatosi nel 

comune di Accumoli.

Seguono una serie di interventi e considerazioni riguardanti il tema della visibilità del comitato ed il 

numero di adesioni pervenute. Tra questi diversi sottolineano la scarsa partecipazione dei residenti e 

lamentano un'eccessiva attenzione ai temi della ricostruzione che verrà, in contrapposizione ad una 

presunta scarsa attenzione ai problemi quotidiani dei residenti.

Interviene  il  segretario  per  rappresentare  la  propria  opinione  sui  temi  discussi.  Riguardo  la 

disaffezione  dei  residenti  riferisce  delle  impressioni  raccolte  durante  i  colloqui  intercorsi  con 

cadenza quasi quotidiana, che sostanzialmente esprimono una sensazione di sfiducia generalizzata 

ed un'aspettativa di azione più concreta nei confronti del Comitato. Riguardo le criticità manifestate 

sulle S.A.E. E le conseguenti critiche al Consiglio, il segretario ricorda che il Comitato tutto ha 

semplicemente atteso con fiducia la realizzazione delle aree così come descritte dal Commissario in 

occasione  della  sua  visita  ad  Amatrice.  Con  riferimento  infine  alla  visibilità  del  Comitato  il  

segretario ritiene che, sebbene sia corretta l'idea di procedere ad una presentazione formale presso le 

istituzioni,  sia  francamente  improbabile  che  le  istituzioni,  almeno  a  livello  locale,  ignorino 

l'esistenza del Comitato.

Seguono nuovi interventi che richiedono al Consiglio un maggiore attivismo soprattutto rispetto al 

tema  della  presentazione  ufficiale  presso  gli  Enti  preposti  e  sotto  il  profilo  della  produzione 

continua di comunicati stampa.



Il Sig. Mario Papa pone fine alla discussione ed introduce il nuovo punto all'ordine del giorno, 

ovvero le relazioni dei Consiglieri sulle attività svolte in seno al Consiglio di Presidenza.

Apre il turno di interventi il Consigliere Francesca Spada, che riferisce in ordine al quadro generale 

della situazione in essere sul territorio e dei possibili campi di intervento da parte del Comitato 

Tecnico Scientifico di imminente costituzione. Nel corso dell'intervento viene fornito un quadro 

delle candidature pervenute, dei relativi curricula e delle proposte di collaborazione manifestate dai 

candidati.  Il  quadro  sinottico  elaborato  dal  Consigliere  Spada,  unitamente  alle  slide  illustrative 

dell'intervento nel suo complesso, saranno resi disponibili sul sito del comitato per la consultazione 

e le valutazioni da parte degli Aderenti.

Concluso  l'intervento  del  Consigliere  Spada  si  apre  una  breve  discussione  sulla  questione  del 

trattamento delle macerie, nella quale intervengono i Sig.ri Palombini, Sadich e Putini, segnalando 

modalità  di  recupero  non  conformi  a  quanto  disposto  all'art.  8  del  Decreto  Legge  in  fase  di 

conversione; nuovamente viene posta la questione di elaborare un comunicato stampa che denunci 

tali difformità.

Il segretario, dopo aver riferito di un colloqui con un funzionario della prefettura durante il quale gli 

è stato riferito sia che al recupero delle macerie dal corso parteciperebbero i funzionari del Mibac, 

sia che i proprietari non potranno assistere al recupero delle macerie degli edifici crollati, ricorda 

che  il  Comitato  si  era  dato,  come  linea  programmatica  generale,  quello  di  mantenere  un 

atteggiamento responsabile e non strumentale nei confronti delle istituzioni.

L'Assemblea decide dunque di dare mandato ai Sig.ri Massimo Palombini, Carlo Sadich ed Antonio 

Putini di predisporre un comunicato stampa relativo alla rimozione delle macerie, sia riguardo al  

recupero degli elementi di pregio storico architettonico che riguardo al trattamento dei materiali 

contenenti  amianto.  Il  Sig.  Maurizio  Zano  propone  di  interessare  l'Avv.  Di  Giacinto  per  la 

valutazione degli aspetti legali della questione.

Riprende il ciclo di relazioni dei Consiglieri. Interviene il Segretario che, dopo aver brevemente 

relazionato in merito all'attività svolta riguardo al coinvolgimento dei rappresentanti delle frazioni e 

delle  associazioni,  riferisce  della  difficile  situazione  in  cui  versa  il  patrimonio  storico  artistico 

lamentando la  quasi totale  assenza delle  soprintendenze e gli  intollerabili  ritardi  nelle  opere di 

messa  in  sicurezza.  Il  Segretario  da inoltre  lettura  di  un “report”  sulla  situazione  delle  attività 

commerciali, che sarà reso disponibile sul sito del comitato e portato all'attenzione della neonata 

associazione commercianti.

La Sig.ra Giancarla Pomponi rileva che gli strumenti di defiscalizzazione contenuti nel report a 

titolo di proposta da discutere con i commercianti, sono inferiori alla “no tax area” sin qui ventilata 

a livello istituzionale.

Il  Presidente  Marco  Palombini  riferisce  all'Assemblea  di  un  documento  elaborato  dal  Sig. 



Alessandro Caponi sulla situazione dei cittadini dislocati presso le strutture alberghiere, che sarà 

reso disponibile sul sito del Comitato.

Segue l'intervento  del  Consigliere  Sonia  Santarelli,  la  quale  illustra  la  situazione  delle  aziende 

agricole ed agrituristiche, soffermandosi sulla rappresentazione delle iniziative e dei contatti posti in 

essere riguardo alle ipotesi di sviluppo del settore agrituristico attraverso il turismo solidale.

Terminati gli interventi dei Consiglieri il Sig. Mario Papa riapre la discussione agli interventi degli 

Aderenti.

Il Sig. Maurizio Zano porta all'attenzione dell'Assemblea la necessità di monitorare le modalità di 

gestione del servizio idrico integrato onde evitare che, in una fase di confusione, possano essere 

sottoposte all'attenzione dell'Amministrazione soluzioni capestro che potrebbero avere conseguenze 

negative negli anni futuri. 

Il  Sig.  Zano invita  altresì  a  segnalare  alle  istituzioni  addette  alla  ricostruzione,  l'opportunità  di 

realizzare reti di sottoservizi razionali e adeguatamente dimensionate già nella fase di pianificazione 

urbanistica degli interventi.

Conclusi  gli  interventi  il  Sig.  Mario  Papa,  apre  la  discussione  sul  regolamento  interno  reso 

disponibile sul sito del Comitato da diversi giorni. Non essendovi interventi, verificato il numero 

legale, il regolamento interno viene posto in votazione ed approvato all'unanimità.

L'Assemblea è sciolta alle ore 18:15.

Il Presidente di Assemblea Mario Papa

Il Presidente del Comitato Marco Palombini

Il Segretario Stefano Pompei


